TIROCINIO UNIVERSITARIO E FORMAZIONE

PRESSO ARCOIRIS ONLUS

Arcoiris onlus è una O.d.V. (Organizzazione di Volontariato) che, per finalità statutarie,  promuove e realizza iniziative nell’ambito della solidarietà, promozione sociale, cultura, tempo libero, editoria, economia sociale e solidale, istruzione e formazione nei contesti regionale, nazionale ed internazionale, mediante l’esercizio di attività e prestazioni personali, spontanee, per fini di solidarietà ed integrazione tra i popoli, di protezione dei diritti e delle libertà fondamentali. 

Le principali attività svolte dall’organizzazione sono: solidarietà, aiuto, consulenza e orientamento agli immigrati; realizzazione seminari, convegni e pubblicazione atti; studi e progetti sui fabbisogni degli immigrati; sostegno educativo a minori e a famiglie immigrate non abbienti; formazione e mediazione linguistico culturale; partecipazione a reti locali di solidarietà sociale.

Arcoiris onlus nel corso dell’ultimo anno ha realizzato molteplici attività rivolte a donne e minori immigrati. Ha organizzato, per conto della Provincia di Cagliari, il coordinamento generale delle associazioni che partecipano alla tradizionale manifestazione annuale ETNIKA’ che si svolge il primo maggio al parco di Monte Claro a Cagliari. Ha organizzato numerosissime iniziative tese all’integrazione e alla valorizzazione del protagonismo attivo degli immigrati (rassegne cinematografiche, the letterari, letture di fiabe, laboratori, mediazione linguistica culturale nelle scuole, partecipazione agli eventi “monumenti aperti” e “ottobre piovono i libri”, accesso all’internet point ecc.). 

Ha inoltre in corso di attuazione i seguenti  progetti:

· SPES ( Sénégal – Piémont et Sardaigne: migration et codéveloppement), in partnership con CISV , ASESCAW e FONGS, finanziato dal PNUD (Programma delle Nazioni Unite per lo Sviluppo);

· FEMMES RELAIS, finanziato dalla Fondazione Banco di Sardegna, L’obiettivo generale del Progetto è lo sviluppo della coesione sociale attraverso la realizzazione di azioni volte a rimuovere i vincoli dell’esclusione e promuovere l’integrazione sociale delle famiglie e dei minori di origine straniera. È obiettivo specifico l’ampliamento della rete di servizi, la rete RELAIS appunto, che si articola in :

· Sportello di ascolto

· Orientamento, accompagnamento e consulenza

· Mediazione linguistico culturale

· counselling e sostegno psicologico

· Voucher dell’integrazione

· Laboratori di educazione all’interculturalità

· Attività di auto mutuo aiuto

· FUORI CAMPO (Storie e immagini di integrazione), finanziato dalla Regione Autonoma della Sardegna e dal Comune di Monserrato.  L’obiettivo generale del progetto è quello di concorrere al miglioramento delle condizioni sociali dei minori Rom attraverso la creazione di una rete di servizi territoriali, garantita dalle volontarie e dai professionisti che collaborano con l’associazione Arcoiris, che concorre ad operare contro le principali criticità esistenziali incontrate dai minori e dalle famiglie Rom: l’insuccesso scolastico, il disagio nella costruzione della identità adulta, l’accattonaggio, la difficoltà di integrazione e di fruizione del tempo libero, l’isolamento.

Arcoiris onlus collabora con numerose istituzioni quali: Commissione europea, Ministero della solidarietà sociale, Regione autonoma della Sardegna, provincia di Cagliari, del Medio Campidano, Comuni di Quartu Sant’Elena, Sinnai, Monserrato, Burcei ecc., Università di Cagliari – con la quale ha stipulato protocolli d’intesa per accogliere tirocinanti-, numerose scuole del territorio ed associazioni del terzo settore con le quali svolge lavoro di rete.

CONTENUTI DEL TIROCINIO

Il tirocinio rappresenta:

- un’occasione formativa, grazie alla possibilità che offre di integrare le conoscenze maturate nel percorso universitario, con le competenze acquisite in un ambiente di lavoro, stimolando la rielaborazione dell’esperienza vissuta, la riflessione critica e la capacità di auto-valutazione; 

-  un’opportunità di apprendimento “nel fare”;

- un’opportunità di socializzazione e di conoscenza partecipata delle realtà lavorative. 

- uno strumento di orientamento attivo, poiché consente la conoscenza e l’esperienza diretta in un contesto lavorativo ed è dunque di aiuto agli studenti per operare le future scelte professionali.

 
Costituisce parte integrante del percorso di studio per uno studente universitario e si realizza con il supporto e l’accompagnamento di un tutor. Conoscenza ed apprendimento vengono così a “situarsi” in un contesto di esperienza concreta garantendo allo studente una formazione prevalentemente all’insegna della ricerca e della partecipazione diretta alla costruzione del sapere e del saper fare.

TEMPI E MODI

L’Associazione metterà a disposizione dei tirocinanti spazi dedicati presso la propria sede sociale in via Genova 36-38/A a Quartu Sant’Elena e presso le strutture convenzionate per i  percorsi di studio, osservazione e ricerca ed in particolare per le attività di sostegno scolastico e di rafforzamento delle competenze linguistiche dei minori stranieri.

Il tirocinio avrà una durata di 150 ore  con un impegno di 2 o 3 ore al giorno per 4 giorni settimanali (di norma, sarà effettuato nei giorni dal lunedì al giovedì dalle ore 16 alle 19).

La strutturazione del percorso di tirocinio avrà la seguente articolazione:

	1ª FASE
	Accoglienza + Osservazione descrittiva
	 10 ore



	2ª FASE
	Osservazione mirata
	 20 ore



	3ª FASE
	Stesura e attuazione di un progetto
	120 ore




A conclusione di ciascuna fase i tirocinanti stilano una relazione sull’esperienza.

L’idea portante è quella di un ingresso graduale all’interno del servizio e di una crescita progressiva del coinvolgimento personale che vada di pari passo al percorso di conoscenza. Una tale modalità di inserimento è funzionale sia all’apprendimento dei tirocinanti, sia alla vita dell’associazione, sia al lavoro e alla “qualità delle emozioni” degli educatori e dei volontari che hanno la possibilità di entrare in contatto con persone nuove, provenienti dall’esterno, grazie al quale è possibile organizzarsi via via in relazione alle “richieste” del tirocinio, nonché controllare e gestire l’ansia e i cambiamenti e arrivare a percepire gli studenti come una risorsa.

Nella prima fase si va quindi da un momento di “accoglienza” ad una osservazione guidata dell’ambiente e dei ritmi della giornata, sulla base di alcuni indicatori. 

Nella fase intermedia viene richiesto ai tirocinanti di effettuare un’osservazione individuale relativa all’ambito relazionale e comunicativo scegliendo tra almeno 2 soggetti diversi o 2 situazioni diverse e mantenendo una continuità nel tempo. Ciò è legato alla consapevolezza che le relazioni e i comportamenti vanno sempre inseriti in un contesto (di cui fanno parte gli spazi fisici le persone, le attività, i materiali, le modalità di conduzione, i tempi etc.-) e in una dimensione processuale.

Il metodo di osservazione adottato è quello della osservazione diretta partecipe. Tale metodo mira a sviluppare la capacità di tollerare il dubbio e l’incertezza e le capacità riflessive ed auto-riflessive attraverso l’esperienza e attraverso la stesura di protocolli di osservazione e la loro discussione in piccolo gruppo di lavoro (work-discussion). Il “focus” osservativo è centrato sul flusso delle interazioni comunicative e relazionali tenendo conto sia del livello verbale che di quello non verbale.

La seconda fase di tirocinio può considerarsi propedeutica alla successiva: nella terza fase, infatti, viene chiesto ai tirocinanti di stilare un breve progetto (da collegare con il supporto degli educatori al progetto educativo ed alla programmazione in quel momento attuata), e di “sperimentarlo” in prima persona con i minori stranieri. Evidentemente è preferibile che l’attività venga proposta al gruppo di minori che si è già osservato, perché si è già instaurata una “conoscenza reciproca” tra il tirocinante, i ragazzi e i loro educatori di riferimento e perché si è cominciato a comprendere come interagire e come condurre le proposte in funzione dell’età.

I tirocinanti parteciperanno inoltre alle riunioni periodiche di staff per discutere le metodologie e per contribuire all’autovalutazione. Sarà così possibile per i tirocinanti inserirsi come “partner di un gruppo di lavoro” e di contribuire ad amplificare il potenziale creativo, ideativo e riflessivo di tutti.

OBIETTIVI

· garantire agli studenti la possibilità di fare una esperienza significativa dal punto di vista professionale e personale e che costituisce, parallelamente una opportunità, per Arcoiris onlus, di riflessione sulle proprie pratiche educative e di ricevere nuovi stimoli dagli scambi con studenti in formazione.

· Offrire una opportunità di formazione, innovazione e partecipazione attiva.

· Progettare e operare nei diversi ambiti:

· interventi di integrazione dei minori stranieri;

· accoglienza e integrazione delle donne immigrate;

· formazione professionale ed inserimento lavorativo degli immigrati in Sardegna;

· didattica della Lingua Italiana come L2 agli immigrati;

· mediazione linguistico-culturale e acquisizione di specifiche strategie e esperienze.

DESTINATARI: 

studenti della triennale di Lingue e Culture.
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